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“Spazi Futuri” è un progetto1 che mira a trasformare un'ex caserma di Novara in SPAZIO 
NÒVA: un centro giovani e hub di innovazione socio-culturale.  
L'obiettivo è supportare i giovani under 35 nello sviluppo di idee imprenditoriali, offrendo 
orientamento, mappando risorse territoriali e accelerando progetti di trasformazione di spazi.  
Il progetto prevede diverse linee d'azione, tra cui la razionalizzazione dell'orientamento, la 
valorizzazione di Spazio nòva come luogo di aggregazione, il riuso creativo di spazi urbani, 
lo sviluppo di percorsi di apprendimento e l'accelerazione dell'imprenditoria socio-culturale 
nel capoluogo e turistico-culturale nei distretti dei laghi d’Orta e Maggiore. 
Le modalità di coinvolgimento sono ovviamente di tipo aperto e in tal senso possono 
riguardare tutti i giovani under 35, indipendentemente dal comune di residenza. 
 
Il Workshop “RIUSO URBANO GENERATIVO approcci integrati per architetti e placemaker” 
inaugura la Roadmap “Incontri - Spazi Futuri” che accompagna il progetto attraverso 
workshop, conferenze e seminari. 
 
L’incontro prenderà avvio da una riflessione su come si crea valore territoriale facilitando il 
riuso creativo di spazi vuoti o sottoutilizzati attraverso idee, aspirazioni e talenti delle giovani 
generazioni e della comunità locale in grado di mettere a punto nuovi modelli di redditività 
attraverso organizzazioni aperte e inclusive2.  
 
Si proseguirà poi ad approfondire come gli spazi da riusare possono prestarsi 
all’esplorazione di approcci progettuali differenti, di natura allestitiva, che si rifà alla grande 

                                     
1
 ANCI Fondo Politiche Giovanili Avviso Giovani e Impresa 2° Edizione Proposta progettuale: SPAZI E FUTURI 

GEN Y-Z-ALPHA – Capofila Comune di Novara in partenariato con Camera di Commercio Monte Rosa Laghi 
Alto Piemonte, Ecomuseo del Lago d’Orta e Mottarone, Fondazione Riusiamo l’Italia, Nòva APS, Orientamente 
APS e comuni di Dormelletto, Pogno, San Maurizio d’Opaglio, Soriso. 
2
 Giovanni Campagnoli con post fazione di Roberto Tognetti, Riusiamo l'Italia. Da spazi vuoti a start-up culturali e 

sociali, Gruppo24 Ore, 2014. 
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tradizione italiana dell’exibition design3. Un approccio basato sull’uso di risorse limitate, 
l’assunzione degli elementi di degrado presenti nell’avanzo come un dono offerto al progetto 
per elaborare soluzioni provvisorie e innovative, anche dal punto di vista dei codici linguistici, 
per consentirne un uso immediato, destinato alla breve durata e all’eventuale trasformazione 
nel tempo degli ambienti realizzati: non l’evento temporaneo ma neppure la lunga durata4, a 
causa della rapidità con cui l’epoca contemporanea trasforma le “logiche dell’utilità”5. 
 
Il workshop alternerà contributi frontali con attività di laboratorio e discussione su casi 
concreti proposti dai partecipanti con uno sviluppo in tre sessioni consecutive. 
 
Sessione 1 – Inquadramento  

 Roberto Tognetti, Fondazione Riusiamo l’Italia, questioni di progetto-processo per il 
recupero di spazi dismessi; 

 Luciano Crespi, Politecnico di Milano, design del non finito; 

 Anna Anzani, Politecnico di Milano, repertorio di progetti didattici di interior design 2020-
24. 

 
Sessione 2 – Laboratori progettuali su casi proposti dai partecipanti 

 LAB 1: itinerari d’impresa culturale in spazi da riusare e possibili modelli gestionali; 

 LAB 2: approccio progettuale allestitivo al riuso delle architetture abbandonate. 
 
Sessione 3 – Discussione e confronto tra esiti dei laboratori progettuali, valutazioni di 
follow up 
 
Attraverso una visione interdisciplinare il workshop e rivolto sia ad architetti e designer che 
ad altri profili disciplinari interessati allo sviluppo di esperienze di placemaking, fino ad un 
massimo di 40 partecipanti, secondo l’ordine di iscrizione obbligatoria, tramite form 
compilabile al link https://nova-caserma.typeform.com/wrksp-riuso. 
 
 
L’iniziativa è organizzata con il patrocinio dell’Ordine degli architetti PPC province di Novara 
e VCO 

 
 
Per i partecipanti architetti saranno riconosciuti 4 cfp 

 

                                     
3
 “L’exhibition design ha sempre condotto una strenua battaglia “contro le leggi della statica e del convenzionale 

per ottenere effetti surreali, per raggiungere nuovi equilibri, per dissociare lo spazio in immagini liriche a volte 
piene di esasperato dinamismo, a volte immerse nell’assoluto di una pacata solennità”. Sostiene che la 
provvisorietà rappresenta “una delle condizioni più favorevoli perché un’esposizione sia veramente viva e 
interessante”, G. Pagano (1941), Parliamo un po’ di esposizioni, “Casabella-Costruzioni”, n.159-160. 
4
 Cfr. L. Crespi, Città degli avanzi, in “Dromedario”, 1, 2025. 

5
 Cfr. S. Sassen, Perché le città sono importanti (2006), in Città. Architettura e società, Marsilio/Biennale di 

Venezia. 

https://nova-caserma.typeform.com/wrksp-riuso
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Anna Anzani è Professore Associato in Architettura degli Interni e Allestimento, Dipartimento di 
Design, Politecnico di Milano. Si occupa di riuso del costruito in chiave ecologica, estetica e di 
recupero di memorie; approccio transdisciplinare agli interni combinando la cultura del progetto con 
psicologia e neuro-scienze. PRIN: The Crossmodal Congruence Toolkit: a behavioural neuroscience 
framework for spatial design. 160 pubblicazioni tra cui con Springer: The city of care (Anzani, Scullica 
eds., 2023), Conscious Dwelling for Transdisciplinary Cityscapes (2022); Mind and Places. A 
multidisciplinary Approach to the Design of Contemporary City (2020). 
 
 
 
Luciano Crespi Professore ordinario fuori ruolo di Design al Politecnico di Milano, è stato tra i 
fondatori e presidente del corso di laurea di Design degli interni. Ha ultimamente pubblicato: Da 
spazio nasce spazio (Postmedia Books, 2013, 2018); Manifesto del design del non-finito (Postmedia 
Books, 2018); Design of unfinished (Springer, 2021); Design del non-finito (Postmedia Books, 2023); 
Regeneration of abandoned spaces A new design approach (Bentham Science Publisher, 2024); Stop 
City Now. Progetti di architettura dal finito al non-finito (LetteraVentidue 2025). 
 
 
 
Roberto Tognetti si laurea con lode in Architettura al Politecnico di Milano nel 1986 con Franca Helg. 
Tra i suoi lavori la casa dello scrittore Sebastiano Vassalli nella pianura novarese e innumerevoli 
progetti di sviluppo locale e di riuso creativo di spazi dismessi o sottoutilizzati. È co-autore con 
Giovanni Campagnoli del libro Riusiamo l'Italia. Da spazi vuoti a start up culturali e sociali (Gruppo 24 
Ore, 2014). È direttore della Fondazione Riusiamo l’Italia, www.riusiamolitalia.it. 
 
 
 

 

http://www.riusiamolitalia.it/

